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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione normativa Francesco Bel-
sito.

La seduta comincia alle 9.15.

Introduzione del principio del pareggio di bilancio

nella Carta costituzionale.

Testo unificato C. 4205 cost., e abb.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Gianfranco CONTE, presidente, eviden-
zia come le Commissioni riunite Affari
costituzionali e Bilancio concluderanno
l’esame in sede referente alle ore 10 di
oggi, e come pertanto la Commissione sia
chiamata ad esprimere il parere sul prov-
vedimento nella stessa seduta odierna.

Gerardo SOGLIA (PT), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alle Commissioni riu-
nite I Affari costituzionali e V Bilancio sul
testo unificato delle proposte di legge co-
stituzionale C. 4205 e abbinate, recante
introduzione del principio del pareggio di
bilancio nella Carta costituzionale, adot-
tato dalle Commissioni nel corso della
seduta in sede referente del 9 novembre.

L’articolo 1 sostituisce l’articolo 81
della Costituzione, introducendo, al primo
comma, il principio del pareggio del bi-
lancio dello Stato, nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea.

Il nuovo secondo comma declina tale
nuovo principio, prevedendo, al primo pe-
riodo, che l’equilibrio del bilancio sia as-
sicurato tenendo conto delle fasi avverse e
delle fasi favorevoli del ciclo economico, e
prevedendo verifiche, preventive e consun-
tive, nonché misure di correzione.

In tale ambito il secondo ed il terzo
periodo specificano che il ricorso all’inde-
bitamento è precluso, salvo il caso di
eventi eccezionali ovvero di una grave
recessione economica, che non possano
essere affrontati con le ordinarie decisioni
di bilancio. Il ricorso all’indebitamento,
accompagnato dalla definizione di un per-
corso di rientro, deve comunque essere
autorizzato con deliberazioni conformi
delle due Camere, adottate a maggioranza
assoluta dei rispettivi componenti.

Il quarto periodo del nuovo secondo
comma prevede, nelle fasi avverse del ciclo
economico o al verificarsi di eventi ecce-
zionali o di una grave recessione econo-
mica, il concorso dello Stato, ove neces-
sario, al finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali, nonché delle funzioni fondamen-
tali di comuni, province e città metropo-

litane, di cui, rispettivamente, alle lettere
m) e p) del secondo comma dell’articolo
117 della Costituzione.

Il sesto comma disciplina l’attuazione
dei principi sanciti dai commi primo e
secondo del riformulato articolo 81, de-
mandando ad una legge ordinaria, appro-
vata con il quorum qualificato della mag-
gioranza assoluta dei componenti di cia-
scuna Camera, il compito di definire il
contenuto della legge di bilancio e di
stabilire i principi e i criteri volti ad
assicurare l’equilibrio dei bilanci e la so-
stenibilità del debito delle pubbliche am-
ministrazioni nel loro complesso. A tal
fine il comma 1 dell’articolo 4 stabilisce al
30 giugno 2013 il termine entro il quale le
Camere approvano la predetta legge.

Il nuovo terzo comma, riprendendo il
contenuto dell’attuale quarto comma del-
l’articolo 81, stabilisce che ogni legge che
importi nuovi o maggiori oneri deve prov-
vedere ai mezzi per farvi fronte.

Il nuovo quarto comma ripete il dettato
dell’attuale primo comma, stabilendo che
le Camere ogni anno approvano con legge
il bilancio e il rendiconto consuntivo pre-
sentati dal Governo.

Il quinto comma coincide letteralmente
con il dettato dell’attuale secondo comma,
prevedendo che l’esercizio provvisorio del
bilancio può essere concesso per legge e
per periodi complessivamente non supe-
riori a quattro mesi.

L’articolo 2, attraverso un’integrazione
al secondo comma dell’articolo 100 della
Costituzione, intende rafforzare gli stru-
menti di tutela del dettato dell’articolo 81,
ampliando le fattispecie nelle quali può
essere proposto giudizio di legittimità co-
stituzionale dinanzi alla Corte costituzio-
nale.

In particolare, la novella prevede che
con legge costituzionale sono stabilite le
modalità e le condizioni nel rispetto delle
quali la Corte dei conti può promuovere il
giudizio di legittimità costituzionale per la
violazione dell’obbligo di copertura finan-
ziaria sancito dal terzo comma dell’arti-
colo 81.

Sempre a corollario delle innovazioni
apportate all’articolo 81, l’articolo 3 inter-
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viene invece, attraverso novelle al secondo
e terzo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione, sul riparto delle competenze
legislative tra Stato e Regioni.

Nello specifico si prevede che la mate-
ria della « stabilizzazione del ciclo econo-
mico, armonizzazione dei bilanci pub-
blici » sia annoverata tra le materie de-
mandate alla legislazione esclusiva dello
Stato, elencate dal secondo comma del
citato articolo 117.

Conseguentemente, al terzo comma del
medesimo articolo, viene espunta, tra le
materie di legislazione concorrente Stato-
Regioni, quella dell’armonizzazione dei bi-
lanci pubblici.

L’articolo 4 novella la disciplina costi-
tuzionale in materia di autonomia finan-
ziaria dei comuni, delle province e delle
città metropolitane di cui all’articolo 119
della Costituzione, estendendo a tale set-
tore delle finanze pubbliche i principi
introdotti nel nuovo articolo 81.

In dettaglio, la lettera a) del comma 1
specifica che la predetta autonomia si
esercita, analogamente a quanto previsto
per lo Stato dal novellato articolo 81, nel
rispetto dell’equilibrio tra le entrate e le
spese dei relativi bilanci, prevedendo a tal
fine verifiche, preventive e consuntive,
nonché misure di correzione.

La lettera b) integra la previsione del
sesto comma dell’articolo 119, che attual-
mente limita la possibilità, per comuni,
province e città metropolitane, di ricorrere
all’indebitamento per il finanziamento
delle sole spese di investimento.

In tale ambito si introduce l’ulteriore
condizione che, per il complesso degli enti
medesimi, ovvero per il complesso degli
enti di ciascuna Regione, deve comunque
essere rispettato l’equilibrio dei bilanci.

In secondo luogo si precisa che la
decisione di ricorrere all’indebitamento
deve essere accompagnata dalla defini-
zione di piani di ammortamento del de-
bito.

Inoltre si affida alla legge indicata dal
nuovo articolo 81, sesto comma, il compito
di stabilire, nel rispetto del principio di
coordinamento, le modalità sulla base
delle quali i comuni, le province, le città

metropolitane e le regioni concorrono al-
l’adempimento dei vincoli economici e fi-
nanziari derivanti dall’ordinamento del-
l’Unione europea e alla riduzione del de-
bito delle pubbliche amministrazioni.

L’articolo 5 reca le norme di attuazione
e transitorie. Mentre il già descritto
comma 1 stabilisce il termine di approva-
zione della legge di cui al novellato arti-
colo 81, sesto comma, il comma 2 stabi-
lisce che le disposizioni della legge costi-
tuzionale si applicano a decorrere dal-
l’esercizio finanziario relativo all’anno
2014.

Nel complesso sottolinea come il prov-
vedimento assuma evidentemente estrema
rilevanza politica, soprattutto nell’attuale
fase di acuta crisi economico – finanzia-
ria, in quanto costituisce un elemento
fondamentale per rassicurare circa la te-
nuta dei conti pubblici italiani e per
riaffermare, sia nei confronti del Paese, sia
rispetto alle istituzioni europee, sia ri-
spetto ai mercati internazionali, la ferma
volontà di mantenere sotto controllo gli
equilibri di bilancio e di ridurre le dimen-
sioni del debito pubblico nazionale.

La tematica dell’introduzione del prin-
cipio del pareggio di bilancio in Costitu-
zione figura, infatti, tra gli impegni assunti
dal Governo italiano nella lettera inviata ai
Presidenti del Consiglio europeo e della
Commissione europea in occasione del
Vertice dei Capi di Stato e di Governo
tenutasi Bruxelles alla fine dello scorso
mese di ottobre, oltre che nel questionario
inviato il 4 novembre scorso dal Commis-
sario europeo Rehn al Ministro dell’eco-
nomia delle finanze in riferimento alla
predetta lettera.

In tale ambito merita rammentare, a
livello europeo, che nell’ambito della di-
rettiva sui quadri nazionali di bilancio,
adottata in via definitiva dal Consiglio
dell’UE il 4 ottobre 2011, sia stato intro-
dotto l’obbligo di inserire negli ordina-
menti nazionali regole numeriche per as-
sicurare l’osservanza degli obblighi in ma-
teria di bilancio fissati dal Trattato, e che
nell’ambito del Patto europlus, adottato
dai Capi di Stato e di governo dell’area
euro l’11 marzo 2011, gli Stati dell’area
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euro ed alcuni altri stati membri del-
l’Unione europeo hanno assunto l’ulteriore
obbligo di recepire nelle Costituzioni o
nella legislazione nazionale le regole del
Patto di stabilità e crescita.

Per quanto riguarda i profili di diretto
interesse della Commissione Finanze, se-
gnala sinteticamente come l’introduzione
del principio del pareggio risulti stretta-
mente correlato con l’assetto complessivo
del sistema tributario, come definito dal-
l’articolo 53 della Costituzione, il quale,
infatti, al primo comma, individua nella
capacità contributiva il principio in base al
quale è individuato il concorso dei con-
tribuenti alle spese pubbliche.

Evidenzia, inoltre, come le novelle ap-
portate al testo costituzionale incidano
anche sul principio dell’autonomia finan-
ziaria degli enti territoriali, sancito dal
nuovo Titolo V della parte seconda della
Costituzione, introdotto a seguito della
riforma del 2001, nonché sull’attuazione
della delega in materia di federalismo
fiscale (legge n. 42 del 2009), la quale è
stata esaminata dalla Commissione in con-
giunta con la Commissione Bilancio.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Marco CAUSI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore,
rilevando come l’impianto del testo unifi-
cato sia idoneo ad assicurare un maggior
rispetto del principio, già inscritto dai
costituenti nell’articolo 81 della Costitu-
zione, dell’equilibrio tra le entrate e le
spese del bilancio dello Stato. Rileva in-
fatti come l’applicazione concreta, nel
corso dei decenni successivi all’approva-
zione della Carta costituzionale, di tale
previsione, non sia stata sempre caratte-
rizzata dal necessario rigore, rendendo
dunque necessario un intervento sul testo
della norma costituzionale.

A tale proposito osserva, peraltro, come
il problema oggetto dell’intervento legisla-
tivo fosse stato sostanzialmente superato
in seguito all’adesione dell’Italia ai Trattati
europei, per effetto dei quali, soprattutto a

partire dal 1994, l’esigenza dell’equilibrio
dei conti pubblici ha trovato un riscontro
sempre più puntuale nei provvedimenti
legislativi.

Con riferimento alla formulazione del
testo unificato, rileva come esso risulti, in
generale, più conforme all’ordinamento
italiano rispetto a quello di alcune delle
proposte di legge costituzionale esaminate
dalle Commissioni riunite Affari costitu-
zionali, che sembravano ricalcare troppo
le analoghe disposizioni in materia vigenti
nei sistemi spagnolo e tedesco.

Osserva, infine, come l’unico elemento
di perplessità – meritevole, a suo avviso, di
ulteriori approfondimenti nel prosieguo
dell’iter – sia rappresentato dalla man-
canza nel provvedimento di una cosiddetta
« golden rule », analoga a quella recata
dalla Costituzione tedesca, volta a consen-
tire, sia pure entro limiti ristretti, il ri-
corso all’indebitamento per finanziare gli
investimenti pubblici.

Maurizio BERNARDO (PdL) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, prima, all’esame dello Schema di de-
creto ministeriale concernente l’istituzione
dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato,
del Libro verde sul gioco d’azzardo on-line
nel mercato interno e della proposta di
legge C. 4149 Comaroli, recante disposi-
zioni in materia di razionalizzazione del-
l’utilizzo degli spazi da parte delle ammini-
strazioni dello Stato, e, quindi, allo svolgi-
mento dell’audizione del Sottosegretario
Casero sulle problematiche relative all’ope-
ratività della giustizia tributaria.

La seduta termina alle 9.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 9.25.

Schema di decreto ministeriale concernente l’istitu-

zione dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato.

Atto n. 411.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, Ger-
manà, ha presentato una proposta di pa-
rere sullo schema di decreto ministeriale
(vedi allegato 2).

Marco CAUSI (PD) preannuncia l’asten-
sione del proprio gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore, motivata
dal fatto che la trasformazione dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato in Agenzia fiscale dei monopoli di
Stato, pur iscrivendosi nel positivo solco
tracciato dall’istituzione delle agenzie fi-
scali, avviata nel 1999, appare in contrasto
con i più recenti orientamenti – recepiti
anche da talune disposizioni recate dal
decreto-legge n. 138 del 2011 –, i quali
vanno nella direzione dell’unificazione, o
almeno dell’integrazione, delle agenzie fi-
scali, nonché della razionalizzazione della
presenza sul territorio degli uffici decen-
trati delle amministrazioni statali.

Maurizio BERNARDO (PdL) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 10 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 9.30.

Libro verde sul gioco d’azzardo on-line nel mercato

interno.

COM (2011) 128 definitivo/2.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha
presentato una proposta di documento
finale sul provvedimento.

Alberto FLUVI (PD) propone di espun-
gere dal testo della proposta di documento
finale, nel capoverso delle premesse in cui
si richiamano i dati forniti in audizione
dal Direttore generale dell’AAMS, in rela-
zione al fatturato dei giochi on-line rea-
lizzato in Italia nel 2010, le parole « assi-
curando all’erario dello Stato un’impor-
tantissima fonte di gettito tributario », le
quali non assumono, nell’ambito del do-
cumento, una rilevanza sostanziale, non-
ché di sopprimere, nella lettera l), relativa
al rafforzamento dei meccanismi di iden-
tificazione dei titolari dei conti di gioco, le
parole « in modo da superare gli elementi
di criticità emergenti nel caso in cui il
cliente del servizio di gioco è ubicato in
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uno Stato diverso da quello dell’operatore
che presta il servizio ».

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
accoglie le proposte del deputato Fluvi,
riformulando conseguentemente la pro-
pria proposta di documento finale (vedi
allegato 3).

Alberto FLUVI (PD), nel ringraziare il
relatore per la disponibilità ad accogliere
i suoi suggerimenti, preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di documento finale, come riformu-
lata.

Francesco BARBATO (IdV) esprime in-
nanzitutto preoccupazione per l’impressio-
nante crescita registratasi all’interno del-
l’Unione europea del fatturato annuo rag-
giunto dal settore del gioco d’azzardo
on-line, evidenziando come tale dinamica,
che risulta particolarmente forte in Italia,
risulti sotto molti aspetti inquietante, in
quanto rischia di trasformare il Paese in
una sorta di gigantesca casa da gioco,
laddove in altri ordinamenti, quale quello
statunitense, vige addirittura il divieto per
i giochi d’azzardo on-line.

Passando quindi al contenuto della
proposta di documento finale predisposta
dal relatore, pur condividendo l’esigenza
di salvaguardare l’impostazione fonda-
mentale della disciplina italiana in mate-
ria, che prevede una serie di presidi di
natura pubblicistica rispetto ai requisiti
obbligatori richiesti agli operatori, alla
tutela dei minori, alla salvaguardia dei
diritti dei consumatori ed alla garanzia
degli interessi erariali, evidenzia come la
stessa disciplina nazionale debba essere
rafforzata, nonché attuata con maggiore
rigore, al fine di evitare che possano
continuare ad essere titolari di concessioni
per l’esercizio di giochi pubblici soggetti
imprenditoriali che non presentano ade-
guati requisiti di trasparenza, e che, in
alcuni casi, risultano addirittura coinvolti
in vicende di rilevanza penale.

In tale contesto, ritiene quindi che il
mantenimento dell’impostazione regolato-
ria stabilita dal legislatore italiano non

debba in ogni caso costituire uno stru-
mento per favorire posizioni monopolisti-
che nel settore, il quale potrebbe invece
avvantaggiarsi dell’ingresso di operatori
esteri, in possesso dei requisiti previsti
dalla normativa, i quali potrebbero intro-
durre elementi di maggiore concorrenzia-
lità in tale mercato.

Dichiara quindi il voto di astensione del
proprio gruppo sulla proposta di docu-
mento finale, come riformulata dal rela-
tore.

Maurizio BERNARDO (PdL) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di documento finale, come
riformulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
documento finale, come riformulata dal
relatore.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 9.40.

Disposizioni in materia di razionalizzazione dell’uti-

lizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello

Stato.

C. 4149 Comaroli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come la Commissione avvii nella seduta
odierna l’esame, in sede referente, della
proposta di legge C. 4149 Comaroli, re-
cante disposizioni in materia di raziona-
lizzazione dell’utilizzo degli spazi da parte
delle amministrazioni dello Stato.
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Gianluca FORCOLIN (LNP), relatore,
illustra la proposta di legge, la quale
definisce standard tecnici per l’assegna-
zione degli spazi in uso alle amministra-
zioni statali, determinando i criteri della
quantificazione del fabbisogno di spazio
delle amministrazioni dello Stato in rap-
porto al numero, alla funzione e alle
qualifiche del personale impiegato.

Nel dettaglio, la proposta, costituita da
un unico articolo, stabilisce i parametri
che le amministrazioni dello Stato devono
applicare nella determinazione dei rispet-
tivi fabbisogni di spazio allocativo che
sono tenute a comunicare all’Agenzia del
demanio, definendo gli standard ottimali di
utilizzazione degli spazi in rapporto al
numero, funzione e qualifiche del perso-
nale.

In particolare la proposta stabilisce, al
comma 1, i seguenti parametri:

– per la qualifica di dirigente, un
massimo di una persona per una stanza
con una dimensione minima di 25,3 e
massima di 28,3 metri quadrati;

– per la qualifica di funzionario, un
massimo di tre persone per stanza con
una dimensione minima di 13,3 e massima
di 21,3 metri quadrati per persona;

– per la qualifica di impiegato un
massimo di otto persone per stanza con
una dimensione minima di 9 e massima di
12 metri quadrati per persona.

Tali parametri numerici riprendono
quanto stabilito dal decreto del Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica del 14 marzo 2001,
recante « criteri e modalità per la ridu-
zione degli spazi adibiti ad uffici pub-
blici », i cui effetti sono stati successiva-
mente sospesi dal decreto ministeriale 18
luglio 2001.

Ai sensi del comma 2 gli standard
appena richiamati comprendono sia gli
spazi complementari (stanze riunioni, bi-
blioteche, archivi, mense) sia gli spazi
relativi alla distribuzione ambientale fun-
zionale (corridoi, ingressi, scale, servizi).

In tale contesto richiama il quadro
normativo in cui si inseriscono le previ-
sioni della proposta di legge.

A questo proposito ricorda l’articolo 2,
comma 222, della legge n. 191 del 2009
(legge finanziaria per il 2010), il quale ha
introdotto l’obbligo, per le amministra-
zioni pubbliche, di trasmettere una serie
di comunicazioni all’Agenzia del demanio
relativamente agli immobili da esse utiliz-
zati, con l’obiettivo di unificare in capo
alla stessa Agenzia le procedure riguar-
danti le locazioni passive e di razionaliz-
zare gli spazi utilizzati dalle medesime
amministrazioni.

In dettaglio, ai sensi della citata dispo-
sizione, le amministrazioni dello Stato
sono tenute a comunicare all’Agenzia del
demanio, entro il 31 gennaio di ogni anno,
la previsione triennale del loro fabbisogno
di spazio allocativo e delle superfici da
esse occupate che non risultano più ne-
cessarie.

Inoltre, entro il 30 giugno 2010, le
amministrazioni dello Stato dovevano co-
municare l’elenco dei beni immobili di
proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi
titolo. Sulla base di tali comunicazioni,
l’Agenzia elabora un piano di razionaliz-
zazione degli spazi, trasmettendolo alle
amministrazioni interessate e al Diparti-
mento del tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Le amministrazioni che utilizzino o
detengano, a qualunque titolo, immobili di
proprietà dello Stato o di proprietà delle
stesse, sono tenute a trasmettere al Dipar-
timento del tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze l’elenco contenente
l’identificazione di tali beni. La trasmis-
sione dell’elenco è finalizzata alla reda-
zione del conto patrimoniale dello Stato a
prezzi di mercato e del conto generale del
patrimonio dello Stato.

Entro il 31 gennaio di ciascun anno
successivo a quello di trasmissione del
primo elenco, tutte le amministrazioni
pubbliche comunicano le eventuali varia-
zioni intervenute e, qualora emerga l’esi-
stenza di immobili di proprietà dello Stato
non in gestione dell’Agenzia del demanio,
tali immobili vengono fatti rientrare nella
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gestione dell’Agenzia. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze l’ob-
bligo di comunicazione può essere esteso
ad altre forme di attivo ai fini della
redazione dei predetti conti patrimoniali.

È altresì prevista una disciplina san-
zionatoria, che si è andata rafforzando nel
corso del tempo: innanzitutto, il predetto
articolo 2, comma 222, della legge n. 191
del 2009 prevede che, in caso di inadem-
pimento dei predetti obblighi di comuni-
cazione, si prevede che l’Agenzia del de-
manio ne effettua la segnalazione alla
Corte dei Conti.

Successivamente, l’articolo 12 del de-
creto-legge n. 98 del 2011 ha disposto che
la violazione dei predetti obblighi di co-
municazione è causa di responsabilità am-
ministrativa. Le amministrazioni soggette
ai suddetti obblighi devono quindi indivi-
duare, secondo le rispettive strutture or-
ganizzative e i relativi profili di compe-
tenza, i responsabili della comunicazione.
Si prevede altresì la nullità di ogni con-
tratto di locazione di immobili che non sia
stipulato dalla Agenzia del demanio per
conto dell’amministrazione dello Stato in-
teressata (è stabilita un’eccezione per i
contratti stipulati dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri e dichiarati indi-
spensabili per la protezione degli interessi
della sicurezza dello Stato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri).

Ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge
n. 78 del 2010, qualora nell’attuazione dei
piani di razionalizzazione l’amministra-
zione utilizzatrice, per motivi ad essa
imputabili, non provvede al rilascio degli
immobili utilizzati entro il termine stabi-
lito, su comunicazione dell’Agenzia del
demanio il Ministero dell’economia e fi-
nanze effettua una riduzione lineare degli
stanziamenti di spesa dell’amministrazione
stessa pari all’8 per cento del valore di
mercato dell’immobile rapportato al pe-
riodo di maggior permanenza.

Rammenta inoltre che la materia rela-
tiva all’utilizzo degli immobili di proprietà
dello Stato da parte delle amministrazioni
pubbliche è stata oggetto di una indagine
conoscitiva svolta dalla Commissione, con
l’obiettivo di approfondire un aspetto del

più generale problema concernente la ge-
stione del patrimonio pubblico e compiere
una prima valutazione, in sede parlamen-
tare, sugli effetti delle norme, introdotte
nel corso degli ultimi anni, circa l’utilizzo
e la gestione, da parte delle amministra-
zioni pubbliche, degli immobili.

Tra le considerazioni finali del docu-
mento conclusivo approvato il 28 luglio
2011 emerge la proposta di individuare, a
livello normativo, standard tecnici valevoli
per tutte le amministrazioni, sia statali, sia
delle regioni e degli enti locali, che defi-
niscano la quota massima di spazio che
può essere occupata dalla singola ammi-
nistrazione o ente, in ragione del numero
e della tipologia dei dipendenti, delle fun-
zioni svolte e delle rispettive esigenze di
presenza sul territorio.

Il documento approvato sottolinea la
necessità di intervenire con una norma di
rango legislativo per introdurre in termini
vincolanti parametri di fabbisogno, che
sono del resto già stati utilizzati autono-
mamente da alcuni enti, quali ad esempio
l’INPS, nel loro processo di razionalizza-
zione degli spazi.

La definizione dei predetti standard
dovrebbe infatti determinare effetti posi-
tivi anche indiretti, in quanto potrà costi-
tuire un incentivo per ulteriori interventi
di modernizzazione organizzativa delle
amministrazioni, ad esempio inducendo
ad informatizzare i documenti e le relativa
modalità di conservazione ed archivia-
zione, con conseguenti risparmi in termini
di spazio.

Il modello di riferimento a cui occorre
rifarsi, secondo quanto indicato nel docu-
mento, è quello del federalismo: come il
processo di definizione dei costi standard
per lo svolgimento delle funzioni assegnate
o devolute ai diversi livelli di governo
costituisce uno strumento per razionaliz-
zare su tutto il territorio nazionale l’uti-
lizzo delle risorse finanziarie e per re-
sponsabilizzare le amministrazioni nelle
proprie politiche tributarie e di bilancio,
così anche l’individuazione di parametri
oggettivi per la definizione dei fabbisogni
di spazi potrebbe contribuire ad affermare
i principi di economicità, efficienza e tra-
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sparenza nell’utilizzo delle risorse immo-
biliari da parte delle diverse amministra-
zioni. Il vincolo costituito dall’individua-
zione di parametri precisi potrebbe costi-
tuire una leva decisiva per sbloccare un
meccanismo finora basato sulla semplice
buona volontà delle singole amministra-
zioni, e che rischia dunque di non sortire
alcun effetto concreto.

Si riserva quindi di intervenire ulte-
riormente nel corso del dibattito.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

AUDIZIONI

Giovedì 10 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 9.45.

Audizione del Sottosegretario di Stato per l’econo-

mia e le finanze Luigi Casero, sulle problematiche

relative all’operatività della giustizia tributaria.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Il Sottosegretario Luigi CASERO svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Silvana Andreina
COMAROLI (LNP), Francesco BARBATO
(IdV), Alberto FLUVI (PD), Gianfranco
CONTE, presidente, ai quali replicano il
Sottosegretario Luigi CASERO e Fabrizia
LAPECORELLA, Direttore generale del Di-
partimento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Dopo un ulteriore intervento di Gian-
franco CONTE, presidente, riprende la sua
replica Fabrizia LAPECORELLA, Direttore
generale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia il Sottosegretario Casero e la profes-
soressa Lapecorella, dichiarando quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta
costituzionale. Testo unificato C. 4205 cost., e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge costituzionali C. 4205 e
abbinate, recante « Introduzione del prin-
cipio del pareggio di bilancio nella Carta
costituzionale »;

evidenziato come il provvedimento
introduca un elemento di grande novità
nella disciplina delle finanze pubbliche,
inserendo in Costituzione il principio del
pareggio di bilancio, il quale si estende,
oltre che al bilancio dello Stato, a tutti i
bilanci delle pubbliche amministrazioni;

sottolineato come il provvedimento
assuma estrema rilevanza politica, soprat-
tutto nell’attuale fase di acuta crisi eco-
nomico – finanziaria, in quanto costituisce
un elemento fondamentale per fornire, a
livello istituzionale, rassicurazioni circa la
tenuta dei conti pubblici italiani e per
riaffermare, sia nei confronti del Paese, sia
nel dialogo con le istituzioni europee, sia
rispetto ai mercati internazionali, la ferma
volontà del legislatore nazionale di man-
tenere sotto controllo gli equilibri di bi-
lancio e di ridurre le dimensioni del debito
pubblico nazionale;

rilevato come l’introduzione del
principio del pareggio risulti strettamente
correlata con l’assetto complessivo del
sistema tributario, come definito dall’ar-

ticolo 53 della Costituzione, il quale in-
dividua nella capacità contributiva il
principio in base al quale è individuato
il concorso dei contribuenti alle spese
pubbliche;

sottolineato come, in tale contesto,
sarebbe stato opportuno affrontare anche
il tema della costituzionalizzazione di al-
cuni principi fondamentali sanciti, a livello
di legge ordinaria, dallo Statuto dei diritti
dei contribuenti di cui alla legge n. 212 del
2000, in particolare per quanto riguarda:
la limitazione del ricorso a norme inter-
pretative in materia tributaria; il divieto di
adottare norme di natura retroattiva con-
cernenti gli elementi costitutivi dei tributi;
l’obbligo di stabilire che le modifiche re-
lative a tributi periodici si applichino solo
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore delle disposizioni che le preve-
dono; l’obbligo di stabilire che i nuovi
adempimenti a carico dei contribuenti ab-
biano necessariamente una scadenza ra-
gionevolmente ampia, successiva alla data
dell’entrata in vigore delle norme che li
introducono o all’adozione dei relativi
provvedimenti di attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente l’istituzione dell’Agenzia
fiscale dei monopoli di Stato (Atto n. 411)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente l’istituzione del-
l’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato
(Atto n. 411);

evidenziato come la trasformazione
dell’Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato (AAMS) in Agenzia fiscale
costituisca un passaggio certamente posi-
tivo per migliorare l’efficienza dei presidi
pubblicistici nei delicati settori dei giochi
pubblici e dei tabacchi lavorati, in parti-
colare per quanto riguarda la maggiore
snellezza delle procedure burocratiche e la
migliore flessibilità nell’utilizzo delle ri-
sorse;

rilevato come il modello delle agenzie
fiscali, che ha dato buona prova di sé nei
dieci anni intercorsi dall’istituzione delle
prime agenzie fiscali, debba essere calato
nella realtà specifica del settore presidiato
dall’AAMS con il necessario grado di fles-
sibilità, privilegiando innanzitutto l’effica-
cia nello svolgimento delle funzioni di
vigilanza e controllo sul territorio, in una
necessaria collaborazione con il sistema
delle autonomie locali;

evidenziato inoltre come l’istituzione
dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato
debba coniugarsi con le istanze di riforma
della pubblica amministrazione, in armo-
nia con le previsioni in materia di razio-
nalizzazione delle strutture periferiche
dell’amministrazione dello Stato e dell’or-
ganizzazione amministrativa e tributaria

dello Stato recate dall’articolo 01 del de-
creto – legge n. 138 del 2011, al fine di
tenere conto della effettiva disponibilità di
risorse umane, finanziarie ed organizza-
tive, nel quadro delle più generali esigenze
di stabilizzazione della finanza pubblica
italiana;

rilevato, sotto quest’ultimo profilo,
come il processo di istituzione della nuova
Agenzia costituisca un significativo esem-
pio di attuazione del principio della mo-
bilità del personale all’interno delle strut-
ture della pubblica amministrazione, riba-
dito del resto dall’articolo 17 del Regola-
mento provvisorio di amministrazione
dell’Agenzia, in quanto larga parte del
personale dell’Agenzia stessa proviene da
altre amministrazioni pubbliche;

evidenziata la necessità che l’artico-
lazione periferica dell’Agenzia sia definita
privilegiando l’esigenza fondamentale di
assicurare un’efficace presidio sul territo-
rio piuttosto che una formale presenza
burocratica, evitando l’apertura di strut-
ture territoriali che non dispongano di
risorse umane ed organizzative sufficienti
ad esercitare effettivamente tale compito;

sottolineata l’esigenza di rivendicare,
anche in questa sede, la positività del
sistema di regolazione adottato dal legi-
slatore italiano nel settore dei giochi pub-
blici, che ha consentito finora di esercitare
in modo unitario le competenze ammini-
strative e di vigilanza pubblica sull’intero
settore, proteggendo i diritti dei minori e
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dei consumatori, assicurando il rispetto
dei principi di legalità e trasparenza e
garantendo gli interessi erariali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolazione
periferica dell’istituenda Agenzia, regolata
dall’articolo 13 dello Statuto provvisorio e
dall’articolo 4 del Regolamento provvisorio
di amministrazione, il quale ultimo pre-
vede la costituzione di Direzioni provin-
ciali ed interprovinciali, provveda il Go-
verno a far sì che la concreta applicazione
di tale previsione non si traduca nell’in-
staurarsi di strutture burocratiche mera-
mente rappresentative e prive di effettive
capacità operative, ma sia invece orientata
ad assicurare forme efficaci e snelle di
puntuale controllo sul territorio da parte
dell’Agenzia, in particolare per quanto
riguarda l’azione di contrasto all’illegalità
ed ai fenomeni evasivi ed elusivi;

2) a tale proposito, considerato come
la dotazione del personale di qualifica
dirigenziale non generale dell’Agenzia, fis-
sata in 100 unità dall’articolo 7, comma 1,
lettera b), del Regolamento provvisorio di
amministrazione dell’Agenzia, previsione
cui peraltro non corrisponde l’attuale do-
tazione effettiva, che deve quindi essere
integrata sotto questo profilo, non consen-
tirebbe comunque di instaurare sedi pe-
riferiche in tutte le province, provveda il
Governo ad optare preferibilmente per
una rete periferica su base interprovin-
ciale, in cui siano allocate risorse profes-
sionali e strumentali adeguate al concreto
svolgimento dei compiti di presidio del
territorio;

3) con riferimento all’articolo 3,
comma 1, lettera c), del Regolamento
provvisorio di amministrazione dell’Agen-
zia, la quale prevede, tra le strutture
centrali di vertice, la Direzione Centrale
Uffici Periferici, provveda il Governo ad
eliminare tale struttura e ad attribuire

invece la funzione di coordinamento del-
l’azione degli uffici periferici a due dire-
zioni interregionali, competenti rispettiva-
mente sulle aree settentrionali e meridio-
nali del Paese;

e con le seguenti osservazioni:

a) con specifico riferimento all’arti-
colo 4, comma 2, del Regolamento prov-
visorio, il quale, alla lettera n), attribuisce
alle direzioni provinciali e interprovinciali
dell’Agenzia anche il compito di custodire
i materiali sottoposti a sequestro dell’at-
tività giudiziaria, con riferimento ai re-
perti di contrabbando, ai tabacchi nazio-
nali venduti illecitamente e ai veicoli se-
questrati per fatti di contrabbando, valuti
il Governo l’opportunità di specificare che
le strutture di custodia non devono essere
istituite in tutti gli ambiti provinciali, ma
debbano più opportunamente essere man-
tenute presso i depositi a ciò deputati già
esistenti, al fine di evitare duplicazioni e di
tener conto più adeguatamente delle esi-
genze organizzative che lo svolgimento di
tale compito di custodia comporta;

b) atteso che buona parte del per-
sonale dell’Agenzia, soprattutto quello in-
serito nelle articolazioni periferiche del-
l’Agenzia stessa, proviene da un altro
settore della pubblica amministrazione,
segnatamente dalle soppresse direzioni
provinciali del Ministero dell’economia e
delle finanze, si segnala l’opportunità di
seguire con particolare attenzione, dedi-
candovi specifiche risorse, il processo di
formazione, aggiornamento e riqualifica-
zione del predetto personale ai nuovi
compiti cui esso è destinato, anche alla
luce del disposto dell’articolo 7 del Re-
golamento provvisorio di amministra-
zione, il quale, al comma 5, prevede
esplicitamente che l’Agenzia possa atti-
vare ulteriori procedure di mobilità di
personale proveniente da altre pubbliche
amministrazioni;

c) con riferimento all’articolo 15
dello Statuto provvisorio, relativo al bi-
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lancio dell’Agenzia, valuti il Governo l’op-
portunità di destinare quota parte del-
l’eventuale avanzo di gestione riscontra-
bile nel bilancio ad alimentare un fondo
per il funzionamento dell’Agenzia stessa,
in particolare per assicurare la disponi-

bilità di dotazioni umane e strumentali
sufficienti a consentire il pieno svolgi-
mento delle attività di vigilanza e con-
trollo nelle diverse realtà territoriali in
cui essa è chiamata ad esercitare i propri
compiti istituzionali.
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ALLEGATO 3

Libro verde sul gioco d’azzardo on-line nel mercato interno
COM (2011) 128 definitivo/2.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato il Libro verde sul gioco
d’azzardo on-line nel mercato interno
(COM(2011)128 definitivo/2);

tenuto conto della relazione e del
progetto di risoluzione approvata, in esito
all’esame del Libro verde, dalla Commis-
sione mercato interno e tutela dei consu-
matori del Parlamento europeo (INI/2011/
2084);

considerati gli orientamenti definiti
dalla giurisprudenza della Corte di giusti-
zia relativamente alla compatibilità delle
legislazioni nazionali in materia di giochi
d’azzardo con i principi della libera pre-
stazione dei servizi e della libertà di sta-
bilimento, da ultimo nella sentenza del 15
settembre 2011 nella causa C-347/09;

sottolineato come il Libro verde in-
tenda opportunamente avviare una rifles-
sione sui problemi specifici di ordine pub-
blico e sui rischi sociali connessi alla
crescita nell’Unione europea dell’offerta di
servizi di gioco d’azzardo on-line, nonché
sugli strumenti normativi e tecnici neces-
sari per garantire la tutela dei consuma-
tori e l’ordine pubblico;

considerato che:

il settore del gioco d’azzardo on-line
ha conosciuto negli ultimi anni una cre-
scita impressionante all’interno del-
l’Unione Europea, raggiungendo nel 2008
un fatturato annuo superiore a 6,16 mi-
liardi di euro, che probabilmente si rad-
doppierà entro il 2013, e che l’Italia figura

tra i mercati più grandi, avendo fatto
segnare nel 2008 un ammontare lordo dei
proventi pari all’1,18 per cento del PIL;

secondo i più recenti dati raccolti
dalla Commissione Finanze nel corso di
un’audizione del Direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato, nel 2010 il settore dei giochi
on-line ha realizzato in Italia un fatturato
pari a circa 5 miliardi di euro;

il quadro normativo in materia ap-
pare caratterizzato dalla notevole fram-
mentazione delle varie discipline nazio-
nali, in particolare per quanto riguarda le
condizioni per l’accesso al mercato da
parte degli operatori;

in tale contesto si è assistito allo
sviluppo di un rilevantissimo mercato
transfrontaliero illegale dei giochi d’az-
zardo on-line, nel quale sono presenti sia
operatori completamente illegali, che ge-
stiscono scommesse e giochi d’azzardo
clandestini senza alcuna licenza o forma
di controllo pubblico, sia operatori titolari
di regolare licenza in uno o più Stati
membri che forniscono servizi di gioco
d’azzardo ai cittadini di altri Stati membri
senza avere ottenuto da questi ultimi una
specifica autorizzazione o concessione;

i servizi di gioco d’azzardo non sono
disciplinati da una normativa settoriale
specifica europea e non rientrano, in ra-
gione delle loro peculiarità, nell’ambito di
applicazione della direttiva 2006/123/CE
sui servizi nel mercato interno;

il settore del gioco on-line presenta
elementi di delicatezza molteplici, relativi,
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in particolare: alla tutela dei diritti dei
consumatori, in generale, ed in specie dei
minori; alla tutela contro i rischi di frode;
al contrasto delle forme di ludopatia; alla
lotta contro le infiltrazioni nel settore
delle organizzazioni criminali; al contrasto
rispetto alle pratiche di riciclaggio dei
capitali di provenienza illecita; alla tutela
del gettito erariale derivante dai giochi;

tali caratteristiche rendono necessa-
ria la presenza, a livello dei singoli Stati,
di presidi, normativi e di vigilanza, di
carattere pubblicistico, volti a tutelare i
predetti interessi collettivi: sulla scorta di
questa esigenza molti Stati membri pre-
vedono, sia pure in forme differenziate,
regimi autorizzatori o concessori, o co-
munque modalità di controllo sugli ope-
ratori che accedono al predetto mercato
dei giochi on-line;

anche la richiamata relazione della
Commissione per il mercato interno del
Parlamento europeo riconosce, per le ra-
gioni sopra indicate, la ragionevolezza e la
legittimità delle discipline nazionali volte a
determinare il numero degli operatori,
nonché il tipo e il volume dei giochi;

rispetto alle esigenze di tutela appena
richiamate, l’ordinamento italiano vigente
in materia costituisce certamente un mo-
dello positivo, in quanto prevede: un or-
ganismo pubblico, l’Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato (AAMS) che
esercita in modo unitario le competenze
amministrative e di vigilanza pubblica sul-
l’intero settore dei giochi; un sistema con-
cessorio che subordina la prestazione dei
servizi di gioco a precise condizioni, sog-
gettive ed oggettive, nonché stringenti re-
quisiti di trasparenza e di solidità patri-
moniale per i soggetti concessionari dei
giochi; il divieto assoluto di partecipare ai
giochi d’azzardo per i minori di anni
diciotto; interventi di informazione e re-
cupero volti a contrastare i fenomeni del
gioco compulsivo e delle ludopatie;

in questo panorama una questione
cruciale è costituita dal fenomeno, sempre
più ampio, di operatori di gioco on-line,
aventi sede in uno Stato membro del-

l’Unione europea ovvero in uno Stato
extra-UE, che offrono i propri servizi di
gioco anche a consumatori ubicati in altro
Stato membro, senza disporre di alcun
titolo concessorio rilasciato dallo Stato
membro di residenza del consumatore e
senza sottostare ad adeguati controlli da
parte di quest’ultimo Stato;

a fronte di tali fenomeni, molti Stati
membri, tra cui l’Italia, hanno opportuna-
mente stabilito il divieto di offrire servizi
di gioco on-line sul proprio territorio a
tutti quegli operatori, anche autorizzati in
altri Stati membri, che non fossero titolari
di un titolo concessorio rilasciato dai pro-
pri competenti organismi nazionali;

tali previsioni sono state oggetto di
un ampio contenzioso in numerosi Stati
membri, giungendo fino alla Corte di giu-
stizia dell’Unione europea;

l’orientamento emerso in materia in
alcune sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea, tra le quali, da ul-
tima, la sentenza del 15 settembre 2011
(causa C-347/09) relativa alla normativa
austriaca, conferma il principio secondo
cui gli Stati membri possono limitare l’ac-
cesso al mercato dei giochi ai soli opera-
tori che abbiano conseguito la relativa
concessione dal regolatore nazionale,
escludendo inoltre che esista alcun obbligo
di mutuo riconoscimento dei titoli auto-
rizzatori o concessori rilasciati in materia
dai diversi Stati membri;

prossimamente la Corte di giustizia
UE sarà chiamata a pronunciarsi anche
sulla disciplina italiana in materia, a se-
guito di un rinvio pregiudiziale proposto
dalla Corte di Cassazione italiana nelle
cause riunite Costa e Cifone (C-72/10 e
C-77/10), sulle quali l’Avvocato generale
presso la Corte ha presentato le proprie
conclusioni il 27 ottobre 2011;

appare importante evitare che, in
nome di una malintesa interpretazione dei
principi sanciti dai trattati europei, siano
in alcun modo indeboliti i presidi instau-
rati dai diversi Stati, nell’esercizio delle
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loro scelte politiche discrezionali, a tutela
degli interessi pubblici richiamati in pre-
cedenza;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso, unitamente al pa-
rere espresso dalla XIV Commissione, alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico informale, nonché al Parla-
mento europeo e al Consiglio;

INVITA IL GOVERNO

ad adoperarsi nelle competenti sedi de-
cisionali dell’Unione europea affinché:

a) siano rinforzati, a livello nazionale
e transnazionale, tutti gli strumenti per un
più rigoroso contrasto di tutte le forme di
gioco illegali o prive di titolo pubblico, al
fine di rispondere alle prioritarie esigenze
di tutelare i diritti dei consumatori, in
specie dei minori, di assicurare l’ordine
pubblico e di garantire gli interessi era-
riali;

b) si tenga realisticamente conto del
fatto che le peculiari caratteristiche, di
mercato e tecnologiche, che caratterizzano
il settore dei giochi d’azzardo on-line,
nonché l’esigenza di garantire un controllo
capillare ed attento a livello nazionale, a
tutela degli interessi pubblici, rendono
molto problematica, e forse nemmeno del
tutto auspicabile, una completa armoniz-
zazione a livello europeo delle diverse
discipline vigenti in materia nei vari Stati
membri, in particolare per quanto ri-
guarda le condizioni di accesso al mercato;

c) sia ribadita la fondatezza e la
compatibilità con i principi dell’Unione
europea dell’assetto concessorio adottato
dall’ordinamento italiano, in particolare al
fine di evitare che l’ingresso indiscriminato
nel mercato italiano di operatori di gioco
on-line basati in altri Stati membri possa
determinare un indebolimento degli stru-
menti regolatori posti a tutela dei consu-
matori, oltre a rappresentare una forma di
concorrenza sleale nei confronti degli ope-
ratori nazionali, sottoposti ad un regime di
requisiti ed obblighi molto più rigoroso;

d) in tale contesto, sia definitiva-
mente riconosciuto il diritto di ciascuno
Stato membro dell’Unione europea ad as-
soggettare gli operatori titolari di un’au-
torizzazione o concessione rilasciata da
altro Stato membro che offrano servizi di
gioco d’azzardo via internet anche in que-
st’ultimo Stato, a requisiti ed obblighi
riconducibili alla tutela di interessi pub-
blici, quali: la valutazione delle qualifiche
professionali e dell’integrità degli operatori
stessi; la protezione dei consumatori con-
tro i rischi di frode; il contrasto alle
infiltrazioni del settore da parte della
criminalità organizzata; la lotta alle di-
verse forme di dipendenza patologica dal
gioco;

e) si provveda a sancire a livello
europeo il principio in base al quale, nel
caso di utilizzo di eventi sportivi nazionali
e internazionali da parte degli operatori di
giochi d’azzardo on-line aventi sede in uno
Stato diverso in cui l’evento stesso è stato
organizzato, occorre riconoscere un giusto
compenso a favore degli avvenimenti spor-
tivi su cui si basa il gioco d’azzardo, al fine
di scongiurare forme di « parassitismo » e
distorsioni del mercato sotto il profilo
della distribuzione dei proventi del gioco;

f) sia adottata una nozione di « ser-
vizio di gioco d’azzardo on-line » ampia,
che ricomprenda servizi quali le scom-
messe sportive anche nel settore ippico, i
giochi da casinò, le scommesse con spread
(o spread betting), i giochi multimediali o
promozionali, i servizi di gioco d’azzardo
gestiti da e a beneficio di associazioni di
beneficenza e organizzazioni senza scopo
di lucro, le lotterie;

g) si promuovano misure comuni a
livello europeo per perseguire le frodi
sportive legate alle scommesse sportive e
per prevenire e rimuovere i conflitti di
interesse tra gli operatori del settore delle
scommesse e i club sportivi, le squadre e
gli atleti in attività;

h) si valuti l’opportunità di estendere
a livello europeo il divieto assoluto, già
vigente in alcuni Stati membri, tra i quali
l’Italia, di partecipazione ai giochi d’az-
zardo on-line da parte dei minori;
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i) in tale ambito, si elaborino norme
comuni in materia di pubblicità dei giochi
d’azzardo – televisiva o a mezzo stampa
scritta, ivi inclusi comunicazioni e promo-
zioni commerciali on-line e forme di
marketing diretto – che tutelino sufficien-
temente i minori e i consumatori vulne-
rabili;

l) siano rafforzati i meccanismi di
identificazione dei titolari dei conti di
gioco, in quanto l’instaurazione di un
sistema completo ed efficace di identifica-
zione risulta decisivo sia al fine di con-
trastare i fenomeni di riciclaggio, sia per
introdurre strumenti automatici che con-
sentano di individuare i minori che si
avvicinano al gioco d’azzardo e di esclu-
dere la possibilità, per il singolo giocatore,
di investire nelle attività di gioco somme
eccessive;

m) siano superate le difficoltà relative
all’applicazione ai servizi di gioco d’az-
zardo on-line della normativa recata dalla
direttiva 2005/60/CE (cosiddetta terza di-
rettiva sul riciclaggio), che pure in gene-
rale ricomprende nel suo ambito di ope-
ratività anche i casinò on-line, legate alla
molteplicità dei servizi generalmente of-
ferti dai siti web destinati ai giochi d’az-
zardo on-line, nonché al fatto che l’ope-
ratore può aver ottenuto la licenza per
operare in più di una giurisdizione;

n) siano incrementate le forme di
collaborazione, assistenza e scambio di
informazioni tra le diverse amministra-
zioni nazionali competenti sul settore del
gioco d’azzardo on-line, in particolare al
fine di contrastare le frodi, i fenomeni di
riciclaggio e le pratiche evasive, anche
attraverso meccanismi condivisi di blocco
dei siti di gioco non autorizzati.
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